
Cede la copertura del tetto geometra muore a 
Bologna. 

Questo il titolo, questa la realtà. 

Un collega di soli 41 anni ci lascia. Quando accadimenti così ci investono rimaniamo sempre senza 

fiato, “ieri c’era ed oggi non c’è più” … Perché ? 

Non c’è una risposta.  

Probabilmente gli organi deputati allo svolgimento delle indagini “identificheranno” la causa,  e forse dei 

responsabili, ammesso che ve ne siano. Ma la domanda, per noi rimane: PERCHÈ ? 

Come geometri, come tecnici, come coordinatori della sicurezza siamo da sempre impegnati nel 

“cercare” di prevenire incidenti come quello accaduto al collega Marzio Stefanelli, ma siamo stati 

abituati a riferirci ai lavoratori … non pensiamo che anche noi siamo “lavoratori”, che anche noi siamo 

oggetti di tutele e cautele che se pensate ed applicate qualche risultato lo ottengono. 

Facciamo tesoro di questa esperienza dolorosa.  

Sicuramente non riusciremo a dare un perché, ma vogliamo tentare di dare un significato a questa 

esperienza. 

Non si accede sulle coperture senza le dovute cautele, soprattutto sulle coperture industriali. 

Accertatevi della tipologia della copertura, verificate se poggia su una soletta, in caso contrario NON si 

accede al coperto se non attraverso l’analisi e l’uso di presidi alternativi (vedi funi di trattenuta o 

piattaforme aeree, o il posizionamento di reti di protezione). 

Accertatevi, con una ricognizione nelle aree sottostanti della presenza di lucernari, o di zone di 

“plexiglas”, da sopra sono spesso irriconoscibili a causa dell’obsolescenza e dello sporco. 

Non fidatevi mai delle lastre ondulate di fibro-cemento, il passare degli anni, e l’assenza di idonei 

controlli e manutenzioni,  le rendono “fragili” e si rompono senza nessun preavvertimento al solo 

passaggio. 

Questi sono solo alcuni spunti, piccole riflessioni, pensieri che ci possano aiutare a far tesoro di questa 

triste realtà, che ci accumuna TUTTI nella perdita di un collega, di cui ci addoloriamo con la sua 

famiglia. 

Condoglianze a tutti noi. 

Fabrizio Lovato 



Dalla stampa: 

L'incidente in zona Roveri. Marzio Stefanelli stava verificando i lavori da eseguire per la 

ristrutturazione dello stabilimento 

 

Bologna, 13 maggio 2011 - Tragedia sul lavoro, questa mattina, in una ditta tra via del Muratore e via 

del Tappezziere dove un uomo di 41 anni ha perso la vita in seguito a un incidente. 

La vittima, Marzio Stefanelli, era un geometra di Forlì e stava lavorando per conto di un'azienda 

forlivese di elettroforniture che ha acquistato il capannone (un'ex tipografia) di via del Tappezziere. 

Al momento dell'incidente, Stefanelli stava compiendo un sopralluogo sul tetto del capannone per dei 

lavori di ristrutturazione; secondo i primi accertamenti, l'uomo avrebbe messo il piede su una lastra di 
plexiglass che avrebbe ceduto. Il consulente è precipitato per diversi metri ed è morto sul colpo. Con lui 
c'erano altre persone sul tetto. 

Sul posto, per ricostruire dinamica precisa e cause dell'incidente, sono intervenuti la polizia e i 
funzionari dell'Ausl. 

 

 


